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11 pra 
dalmine sane — 18 al comete 


Bigiano a sa e rn 


feat numero, centesimi E ia tutta atta 


Tenaliandi 


AMERA DEI DEPUTATI 


libilaneio di Grazia e Giustizia 


(Per telefono alla “Gazzetia di Venezia 


La faorrovia Vicenzz-Vaerona 
Roma, 23 meggio sera 


Presidente MARCORA, La sedutfa cominala | 


alle ore 14.10, 

POZZI risponde aghi en. Brunia!ti e Teso che 
“nterrogane per sapere quando saranno ristabilite 
le comunicazioni regolari tra Vicenza e Verona: e 


‘ bome si provvederà frattanto al servizio. ferrovia- 


rio, La, ferrovia Vercna-Vicenza fu rotta in due 
tratti, l’umo'tra Sem Bonifacio e Lonigo e l’altro 
fra Taverneioe e Vicenza; si lavora attivamente 
per r'attivare la linea anche nel tratta Monte. 
bel'o-Tavernelle dove la rottura è più grave, con 
"un ponte in legno e sì spera, intanto, poter do. 
mam attivare un tnasbordo Lmitato a 100 metr: 
di lunghezza; négli ultimi di maggio o primi di 
giugno si potrà. riattivare tutta la linea, I lavor: 
simo spinti. con la maggiora alacrità, quale sè 
conviene alla importanza capitale di quela Lmoa, 
BRUNIALTI prende atto e ringrazia. 


POZZI risponde a Brunialti e Teso i qua!; in.| 


terrogano per sapere come il governo possa con- 
sentire che la Società Adriatica aumenti. le ta- 
riffe dei passeggieri e merci fra Venezia e Milano 
durante la ‘nterruzione della linea. L'aumento 
dei prezzi di trasporto è in proporzione del mag- 
gior percorso ed è reso indispensabi e dalll’interru. 
zione della linea. diretta, salivo che per i viaggia. 
tori che già abbiano cominciato il viaggio e per 
le merci di cui sia già avvenuta la cons per 
spedizione. Gli art. 126, 127 e 128 delle. tariffe 
attribuiscono alla Società esercente il diritto di 
esigere il pagamento del “orso maggiore, Ad 
egn!i modo la Società a 
governo ha consentito a ridurre la tariffa che a- 
vnebbe avuto diritto di applicare, nel modo più 


mite, di 32 millesimi per tonnellata kilometr'ica 


come fu fatto nel caso più recente di interruzione 
della liner Roma-Sulmona. 

BRUNIALTI non disconosce il diritto della So. 
cietà; ma osserva che im altri casì al diritto stes- 
so fu derogato nell'interesse pubblico e crede che 
be il governo avesse insistito anche questa volta, la 
tariffa non sarebbe stata dievata. Lo esorta, quin- 
xi, a chiedere il trattamento che fu già usato in 
c’rcostanze analoghe, 

Il PRESIDENTE pone a partito il riassunto 


del bilancio della P. I. a gli articolì del disegno | 


di legge: sono apprevati. 
I Cancellieri! di pretura 
| Sì passa alla discussione del disegno di legge per 


|. l'aumento di 500. vice cancellieri di pretura. 
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porto la ‘grando riferma 


| FINOCCHIARO APRILE annunzia alcune mo. | 
| Hificazioni introdotte d'accordo con la 


m'ssio. 


As 
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- lilancio di Grazia © Giustizia 


La riforma del Codice Penalo 
ROVASENDA constatando che non arrivò in 
iudiziaria ideata dal 

compianto Zanardelli, ritiene che per riuscire 
pratiai convenga adottare il sistema inglese: di 
procedere a passi misurati gradatamente nella mo- 
‘dificaziono e trasformazione del'e leggi esistenti, 
| Parla dell’ultimo progetto di legga dell'on, Ron. 


chetti di modificazione all’ordinamento giudizla 


“nio e mentre osserva che sono forse eccessivo la 


Pè 
” 


il'isposizioni stabilite all'art. terzo sulle incompa. 
tibilità dei magistrati per parente'a ed affinità fra 
(li loro:0 con avvocati e procuratori nella stessa 
giurisdizione, eccita invece il ministero ad in- 
‘trodurre nell'art, 14 del’ordinamento giudiziario 
il divieto pei funzionari di accettare cariche dlet- 
tive quanto meno nell’ambito della circoscrizione 


| teui appartengoni. 


- 


«dura 


Mo: 


i 


Domanda al ministro a qual punto siano gli | 


studi dela commissione sulla riforma della proce 
penale, esprimendo il desiderio ché vengano 
presto portate modificazioni alle urgenti disposi. 


gioni sulla libertà provvisoria, onde render meno 


| aspre certe discrepanze. Ritiene che sarebbe vera 
riforma sociale introdurre nel'a legislazione più 
ferie e più efficaci garanzie per la difesa dei pove- 
ti affidata attna'mente, nel modo che tutti sanno, 
@ll’avvocato d’ufficio mentre si vedano i facditosi 
difesi da corpi di patroni, di testì è di periti, che 
. prolungano indefinitamente. il corso dell’istrut- 
borlia © dei giudizi, come rom avviene in nessuna 
alltra mazione (bravo, bene), 
‘Dichiara di non voler la soppressione degli cco- 
homati dei benefizi vacanti, ma. il loro mig'iora- 
Mento ed enumera i gravi inconvenienti che de. 


| Tivano da ingiustificati ritandì nella concessione 


bd 


de sussidi al clero 
ilifici sacri. 
- Cond'ude 
nocchiaro, il 


povero e pei restauri degli e- 


esprimendo la speranza cho l'on, Fi. 
chiari qua'e anche senza l’ausilio di speciali 
vommissioni talora ingombranti, dimostrò col re, 


di golamento del 1899 di comprendere l’importanza 


i 
>» 
ei 


grande degli economati, vorrà rivolgere sempre 


| più su di essì le sue cure, onde portarli in modo 


"eri 


gi 
ì 


st 
TE 


da 


| degno ed efficace al raggiungimento degli alti fini 
“per cui vennero istituiti (benissimo), 


|’ La revisione dsl Codice Civile 


| BIZZOZERO si propone di trattare della neces. 


4 
t 0 


| sità ed opportunità di una revisione del codice ci- 
SF vie: Rel 


‘a le discussioni fatte in proposito in 


i Franoia nell'occasione del centenario del codice 


| Mapoleonico e come il senatore Quarta. che a co- 


bali so'ennità partecipò in rappresentanza del go- 


| verno italiano, abbia in una sua pregevole re'a- 


gioné concluso opinando per una,revis'one del pa- 


trio ecdico civile. Rilora le varie proposte di ri- 


| tocchi che, si. vengono man mano presentando, e 
. come il progresso de'le scienze giuridiche e l’appa- 


. rire:di nuove ‘forme economiche ai nia reso ina - 
e deguato ai tempi moderni quel ccidice che pure 


TE 
È 


nf 
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Pigi rappresentato un progresso sul codice del 
E # Ace nia ad PEA riferma dell'istituto successorio 
mel senso specialmente di una riduzione della suo- 


LAN 
> 
rg 


a che il ministro guardasigilli. prenda i: 


richiama l'attenzione del Guarda. 


che in generale mei paesi parlamenta- 


rate (RTS A di, 


iendo alle premure del. 


no nel senso di infritare il ministro a proporre le 
necessarie riforme dell'istituto di credito nava. 
[le, il quale ha già formato oggetto di un disegno 


mella seduta antimeridiana di 


ri e particolarmente presso di noi, si danno trop- 
pe leggi, perchè il potere iegislatiro invade soven. 
te il campo per sua natura riservato. al potere re- 
gilamentare. Se minore fosse ii numero. dalle 
leggi, queste potrebbero essere più maturamente 
ciaborate e più rispondenti alla coscienza giuri. 
dica déi paese, 

L’oratore non crede che a perfezionare le no- 
stre leggi sarebbe opportuno sottoporre i disegni 
al preventivo esame del Consiglio di Stato o.ad 


lumia. consulta legislativa permanente che potrebbe 


limitare la responsabilità del governo e l’azione 
del Par'amento.. Ritiene invece che a ciò meglio 
gioverebbe l’ufficio legis’iativo che esiste presso di 
Ministero di G. G. Raccomanda questi concetti all. 
l’attenzione e allo studio dell'on. ministro (vive 
approvazioni; molti deputati si congratulano con 
Voratore). 

FAELLI riecrda la interrogazione da lui rivol. 
ta all'on. Ronchetti circa la convenienza d’aboli- 
re le disposizioni delll’ediitto albertino dela stam- 
pa in forza dee quali si vuol giustificare il se- 
questro preventivo dei giornaii, Osserva che l'e 
ditto è anche in molte parti incompatibile coi pro- 
gressi tecnici introdotti nell'arte della stampa. 
Segnala alcuni recenti ingiustificabili sequestri. 

Si augura, quindi, che l’on, ministro Guardasi- 
gilù accetterà la proposta di legge dal’onor. Mi- 
rabeili, ovvero ne presenterà una egli stesso, per 
l'abolizione di questo avanzo di; medio evo, che è 
fil ‘sequestro preventivo (approvaz, e congr.). 

LANDUOCTI, Eg'i pure è d’avviso che s'a giu- 
sto rivedere il nostro codice civile che fu gloria 
dItafa pei tempi suoi, ma chè più non risponde 
aloe mutate esigenzè economiche e sociali. 


Riforme alia giuria 

CIMORELLI giudica alquanto eccessivo le cen- 
sure rivolte dall’on. Di Rovasenda circa il funzio. 
namento degli economati generali, Notando che, 
se inconvenienti vi sono, d.pendono parte da di- 
fetto delle norme regolamentari, parte da searsi- 
tà del persona'e addetto a questo sermizio presso 
l’amministrazione centrale; 

Si dichiara, poi, contrario alla riforma del co- 
dice aivile, e tanto più contrario al sistema di 
modifiear!o per via di leggi speciali. Afferma, in- 
vece, essere urgente lla riforma del codice di pro- 
cedura pene raccomandando che sia data la 


Agri tr "ARPA " mA s i SA Da 4 I ; 2° 
dà ragione di un ordine del gior- 


di legge presentato dall’on. Cocco Ortu al Sena- 
to. Crede che una riforma del credito nava'e gi 
imponga, se il nostro paese non vuol rimanere 
addietro agli altri neo sviluppo dei commerci e 
dell’attività manittima, ud: \ 

, Richiama poi l’attenzione del ministro guarda 
sigilli e del ministro degli esteri sula questione 
delli extraternitorialità delle navi estere ed osser. 


‘va che troppe volte si è dovuto deplorare che al'e 
nostre navi non fosse accordata la 


regi ; E 
diritto (bene), i iprocità di 


FORTIS, presidenta del Consigio, propone che 
nella I, domani si discuta 
il disegno di legge sullo stato giuridico degli in. 


segnamnti secondari, propone inoltre che nella se- 


duta di giovedì si discuta il disegno di leggo sui 
provvedimenti di tesoro per le liquidazioni ferro. 
viarie. Così è stabilito, 

TI PRESIDENTE annuncia di avere amvertito 
telegraficamente i proponenti di emendamenti al. 
la legge sugli insegnanti secondari. 

La questione rumona risolta 

GAILLI è lieto di annunciare che con un iradè 
odierno it Sutano ha accolto tutte le domanda 
che ad essa faceva il governo rumeno è poichè og- 
gi riscorro la festa nazionale di quel popo'o, ‘erede 
di farsi interprete della Camérta mandando un 
cado saluto alla Rumania, amica dell’Italia (vive 
approvazioni), 

TI PRES. godo di questa manifestazione (bene). 

TITTONI dice che ill governo rumeno fece i suoi 


‘ mingraziamenti al governo italiano per la par- 


te presa per comporre la vertenza (appr.)., 


Tia seduta termfna alle 19; domani seduta alle 
10 è alla 14. o iL 


‘Note alla seduta 


Roms; 23 maggio notte 
—(nig.) La discussione sul bilangia della eju- 


‘stizia è stata iniziata con alcuni buoni discorsi, 
Specialmente degni di. nota. quelli degli onlore- 
«voli Rovasenda, Bizzozero e Cimoralli, Il pri. 
| mio — che è uomo studioso # colto nelle discipli. 
‘ne giuridiche — fece un discorso modesto; ma 


mieco di buon senso pratico. trattò della dife- 
sa dei poveri, che non è abbastanza tutelata e 


degli ‘Economati dei benefici vacanti, che ri-| 
{spendono assai imperfettamente ai fini del lorof 


istituto. Avrebbe dovuto aggiungere che sulla 


gestione degli Economati il controllo parlamen- 
‘tare è dimostrato insufficiente da una lunga c- 
‘sperienza; ‘onde non riesce ad impedire che a- 


busi e favoritismi si annidino in quelle ammi 


‘nistrazioni, Indirettamente il Rovascada ha ac- 


cennato agli inconvenienti di ordine morale che 


‘derivano dalla ingerenza dei magistrati nelle 
‘lotte amministrative e formulò voti che la leg-È 


‘ge dichiari la incompatibilità del magistrato 


‘alle funzioni elettive nel distretto della sua giu ff 


‘tisdizione, | Le approvazioni dell’ assemblea 


‘hanno ratificato questo voto, dhe è diviso da È 


‘molti, L'on. Bizzozero, ché è deputato di pri- 
ma legislatura, faceva oggi il suo «debutto e, 
‘valoroso giurista quale egli è, parlò di deside 
rabili riforme del nostro diritto cizile e tenne 
attentissima ‘la Camera, Ma il suo discorso, 


| forse, si attagliava meglio alla cattelea uni-{ 


versitafrtia, che alla tribuna pafrlamentara. In 


‘opposizione al Bizzozero sorse ill Limoralii, dk 


discorso del quale — ridbtto alla sua ultima 
‘espressione — si niassume mel condetto che sia 
urgente correggere non. il codice civile, ben 
sì, la procedura penale, difettosa in troppe per. 


{ti, che enuaciò ed Musirò ad-una ad uma, Per. 
lando della giuria — della quale Ò i Cimo-s tragiocato Napoliy | 


SARO ich # 
famo A r 


‘Imuni 


» 


creme mini 


ratti, dome presidente di. Cortè «d’ Assise, 
ha potuto durante molti anni afferrare in at- 
to il buono ed il cattivo — domanda ‘una radi. 
ca'e riforma, affinchè mon accada che aglifele- 
menti meno intellettuali sia affidato il delicato 
compito di'‘giudicare ‘il fato, mentre gli ele- 


i menti migliori, quassi sempre, se ne sottrag- 


gono. E’ sintomatico che Padierno accenno al- 
l’abolizione eventuale della îgiuria, non abbia 
provocato rumori e sia statolaecalto, sa mon con 
favore, ameno con indifferenza. 

Per sintetizzare, nell'odierna discussione no. 
te caratteristiche sono la cbbiettività e la tem- 


peranza. A costo di scandalezzare i bigotiti dell 


parilamentarismo, constato «he il lavoro della 
Camera è quasi sempre in ragione inversa ul 
numero idei deputati che assistono alla sedu- 
te, Nè così avviene soltanto în Italia; devo ero. 
dere che avvenga anche altrove; se l'Inghilterra 
— il pagso id'iassico del pariamentarismo — 
ha fissato a soli quaranta ilguorun legale del. 
la Camera dei Comuni, che unta oltre scicento 
deputati, Io penso che una riforma consimile 
introdotta da noi agevolerebbe' di mdlto il la- 
voro legislativo, ca 


mk n 


L'inaugurazione dello sedute 
delia commissione centrale censuaria 
&oma, 23 maggio auita 

Oggi si è riunita al' ministero delle finanze 
sotto la presidenza dell'on Wappelli' la Com- 

missione centrale censuaria. intervenne il mi- 

nistro Majorana, che pronunziò un discorso im 

cui, dopo avere salutato gli intervenuti e ave- 

re constatato la importanza «egli oggetti posti 

all'ordine del giorno, resò omaggio allo zelo e 


| all’operosità con cui la (Commissione adempì 


i suol difficili compiti, e osservò come dopo 
l’ultima legge del catasto per circondario e il 
muovo regolamento dello scorso aprile, l’esecu- 
zione della legge sulla peregnazione fondiaria 
sla entrata in una nuova fase che giova spe- 
rare si svolga con maggiore sollecitudine di 
quella che non siasi potuto avere finora, Per 
meglio ottenere tale scopo è necessario dare 
provvedimenti legislativi. sulla portata dei 
qualj il ministro chiede fonitaliza ti alla Con- 
missione di pronunciare il suo parere. 

, Rispose il presidente on. (Cappelli ringra- 
zianido il ministro ed assicusindo che la com- 


| missione si preoccupa del grave problema e che 


si stanno raccogliendo le statistiche compara- 
tive delle vanie tariffe di estimo. Ad ogni mo- 
do saranno studiate le nuove proposte. 
Ritiratosi il ministro la commissione si pose 
subito ad esaminare i varî temi posti all'ordine 
del giorno, s ia 


per la scuola ed nestol 
i | Ro ‘maggio notte 
La Rassegna, scolastica an cli 
sione incaricata Vi risolve 
di interpretazione de 
scuola e di maes 
In più pagati da 


della citata’ legg 
contribito che | 
obbligato a pagare ai 
per conservare l'a 
dovranno per lora conto a 
dio dei maestri di tanto che. 
pa il minîmo legale stabili 
i i 


L’interpretazione della legge Orlando 


18177 


'Q 


‘iÎmo un deci- 


«dalla nuova ta- 


rono costituite delle scuole serali e festive per 
adulti analfabeti in 1651 Comuni: le serali so- 
no 2076 le festive 1339. gta 


| leo 
Per la vubblicezione del nuovo regolamento 
per l'applicazione della legge sui manicomi 
Roma, 23 maggio matte 
(A proposito della protesta espressa mel con- 
gresso delle provincie tenutosi a Napoli per la 
pubblicazione del nuovo regolamento per l’ap- 
picazione della logge sui manicomî, la Capita 
dice che la protesta non è spiegabile perchè 
l congressisti non potevano supporre ammissi- 
bile un atto di scortesia da par dei governo, 
che aveva preso impegno di tenere il debito 
conto dei lavori e dei voti del congresso. Il re- 
golamento poi — dice la Capitale — fino dal- 
0 scorso marzo era stato approvato dal Consi 
lio fe. Stato e registrato dalla Corte dei conti. 
winidi la Gazzetta lo pubblicherà quando avrà 
lo spazio disponibile senza; doversi 
re della protesta del congresso di 


preoceupa- 
Namoli, 


Per la riduzione del prezzo del francobollo 


Mono, 253 maggio notte 
Secondo il Giornale d'Italia domani iî mi. 
mistro delle (Posta presenterà alla Camera “n 
progetto di ‘lebee per la riduzione del prezzo 
del francobollo da 20 centésimi a 15 centesi 
mi. Il Giornale d'Italia annuncia cho lo stes 
si Poppa ha Mato una panaicelone dì 
Auciare e formulare propos r j - 
legrafiche. ufare proposte per le tarific te 
a notizia — aggiunge il nostro corrispon- 
‘cia — merita conferma. E’ vero essere pros. 
sima la nomina di una, commissione incarica. 
ta. di studiare le riforme delle tariffe del tele 
i grafo Het metterle in armonia con le tariffe 
te:egrafiche, avendo lo viEIRDO del servizio x. 
‘lefonico notevolmente contribuito a diminuire 
«a proventi del telegrafo, che registrano una, «i 
scesa mon trascurabile nei riguard: del bilancio, 
Il nuovo “ relais ,, sintonico 
per la telegrafia senza fili 
T* Roma, 23 maggio notta 
Il Giornale dei lavori reca che si stanno fa- 


| cendo degli. esperimenti intorno al muovo «re 


laîs» sintemico per la tele 
ventato dal prof. Lari di 
chiese Solari. 


a senza fil; in- 
è Padova e dal mar- 
Con questo» «relais» verrebbe 


{ moltiplicato il mumero dei toni ottenuti finora 


da Marconi. Il. nuovo «relais» è basato sul 
principio della oscillazione del pendolo. Gli e- 
sperimenti diedero eccellenti risultati. © 


Vario da Homa 
‘0.0 ona, 23 maggio sera 
.Oggi ha tenuto la sua primà-#tmione il Con: 
mm della emigrazione, che dopo avere prov- 


la sua costituzione; nomin i tro 


vedimenti ‘contro la em 
discussioni dureranno Parecchi giorni. 


, # bei 1 aprile, 
Prefetture — Olivieri consigliere, è traslo- 
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In applicazione. alla legge 8 luglio 1904 fu-f rie di 


a vana accademia socialista 
di Krieste 


DI 


Trieste, 23 maggio notte 


Tersera a tarda ora si seppe la decisione che 
il Convegno socialista, in sede ristretta, aveva 
preso. Essa è del seguente tenore: ; 

« Il Convegno auiprovando la relazione del 
como. Pittoni, dicliara: 

« Essere compito del proletariato degli Sta- 
ti d'Italia ed Amstria-Ungheria di continnare 
a combattere senza tregua, come sinora fu fatto, 

{le richieste è le espansioni militariste, e poi- 
chè la demoerazia socialista in Austria confor- 
| mementa lal progralma di Bruna, considera 
l’autonomia maziona”le come presupposto della 
libertà di svifluppo di ciaseun popaio, riconosce 
giuote le ialsplirazioni dell Trentino all’atutono- 
mia; così pure essa appoggerà le legittime e 
necessarie michieste degli italiani — come quel. 
le delle altre nazioni — riguardo alla loro col- 
tura nazionale, @ diò come finora fu fatto a do- 
me specialmente ebbe.a dichiarare, in nome del 
partito il deputato idott. Ellenbogen neila di- 
poussione par.amentare sulla Università italia. 
ma — il partito sociglista di enitrambi gli Stati 
considera inoltre come proprio dovere di op- 
porsi con ogni energia così nel Parlamento co- 
me nella stampa. al tentativo di adoperare gli 
interessi nazionali per provocazioni mil'itariste 
o di politica di espansionismo bellicoso ed op- 
porrà a questi tentativi, senza lasciarsi draviare 
dalle insidie dello sciovinismo, unica vera po- 
litica dell proletariato, che consiste nel favori. 


re lo sviluppo economido; politico ed ;intellet-| 


tua'e di tutte lo nazioni, ed esorta .ill’ proletg- 


riato italiano di qua e dî là del confine, & con- | 


tinvare con fermezza sul iternenò della lotta di 


classe, il proprjo lavoro di organizzazione. che | 


lo tuniseè al proletariato di tutti. gli altri nae- 
si. Agli intrighi diplomatici ed alle ambizioni 
dinastiche dei due Stati. la ‘democrazia sociali 
sta cappone la solidarietà del proletariato d’I- 
talia con quello. di tutti i popoli viveniti n 
Austria-Ungherim ». 

E occorreva venire a tener mn convegno in- 
ternazionale a Trieste per dira gimili cose, che 
mullla aggiungono 0 tolgono all’ atteggiamento 
amteriore dei due partiti socialisti austriaso 
ed italiano? Il programma di Bruna data da 
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parecchi ammi, e non ha fatto fare nessun passo 
alla ifamosa soluzione autonomica..., prerdidò sé 
ne invoca l’appllicazione oggi ancora. Dall’Umi- 
versità italiana non si dice dove essa dovrebbe 
sorgere: di Trieste non è fatta parola. 

Dell atteggiamento . da adottarsi di fronte 
agli armamenti austriaci, le spese militari in 
corso, nessun cenno, iIMa allora? Allora è giusti. 
ficatissimo ;l commento che corre sulle labbra 
di tutti e che il Piecolo riassume in queste nò- 
che parale : 

« Se .il convegnio ristretto. non ha condotto 
ad altre deliberazioni su cui sia tenuto il se- 
greto; ee, lin una parodia, questo è tutito il ri- 
sultato delle conferenze intervenute fra tra di- 
rezioni di partito e fra î rappresentanti di due 
gruppi parlamentari, si deve ben constatare che 
il convegno si è risolto in una mera accade- 
mia ». 

E questo era quanto era stato prevedhuto. 

Til Lavoratore. oggi, rilevando il titolo da 
voli ‘(dato allla dorrisponidenza ida me manda- 
tavi sulla prima: giornata dell convegno — Z'7în- 
successo del convegno di Trieste — mi -gratifi- 
ca, ritenendomene autore, di un mucchio d'in- 
so'enze, dicendo « n'ivoltante questa inaudita 
falsificazione sfacdiata dalle cose, che sì spinge 
e quailificare snsuccesso un avvenimento del 
quale non si discorre neppure nella corrispon- 
denza, quindi prima e senza che la cosa venga 
marrata ». E dà ala Gazzetta dell’organp ven- 
duto e così via!... 2 


PAS SET VAS 

Dopo avere ragliato sulla piazza del Fieno 
è logico che il socialista. Lavoratore (4!) sferri 
dei calci: ed. è pur logico che questi non gium» 
gano a colpire la Gazzetta la quale, mon seen- 
«de megli stabbî della insolenza socialista, «0 
non per allungare la frusta sulle renî di qual 
che animale restìo. i 
Quadrupedì a parte, restano i fatti: i quali 
sono conformi tallle notizie telegrafateci dal no- 
stro valente corrispondente ed' aù nostri limpidi 
commenti. Chè se il Zavoratore lo vuole, con, 
chiuderanno con quest’ultima verità: che Vin- 
successo morale del convegno sta ora tramu- 
tandosi in un successo di ilarità pietosa, 

Et parce... 


I crediti per la 


—_————_>Òr—__s 


Le montature degli oppositori svaniscono 


AZIZ rinata 


Marina 


{Per telefono alia “Gazzetta n) 


Alla Giunta del bilancio 


Luca, è Cortese si 


Il presidente on. Rubini ha esposto ‘una se 
i cifre desunte dai corpi consultimi e. ri- 
guardantj per un periodo di. diciassetts anni la 
Spesa dii riproduzione del nawiglio, e ner un pe- 


riodo di tempo Ja spesa di costruzione di arti- 


| gfiderile, corazze, ece. Gili on, Bertolini, Guie. 
ciardini e Salandra, hanno quindi proposti al- 
cuni quesiti di carattere tecnico è finanziario 
da sottoporre al Ministro della Marina, L'on. 
Pais, alla sua volta, riassunse tutta le questioni 
mei tre quesiti seguenti: ; 

1.0 Chiedere al ministro se ritenga indispen- 
sabile per la difesa mavale la somma doman- 


| 2.0 Se tali spese militari turberanno lV’equili- 
brio del bilancio; i 
8.0 In caso affermativo quali mezzi intenda 
mettere in opera per assicurare l'equilibrio 
del bilancio. ; 
Secondo la Tribuna, Pon. Arlotta ha lunga: 


mente contestato le cifre esposte in un recen- 
te articolo seritto dla nun deputato èd., al quale 


fu Cuta una larga diffusione. Fgli ha dimostra- 
to che dal testo della legge non risulta che si 
debbano spemidere i fondi assegnati dalla nuo- 
va legge tutti in quattro anni: ma anche am- 


messo: che  ll’intenzione del Governo sia quella 


di affrettare le costruzioni mavali in quattro 
anni, fa spesa delle mirove mavi è 


degli interessi, mon ereano un debito superiore 
ai 66 milioni, alla fine del quadriennio. 


La quota di ammortamento di questo debito 


nel residualli otto anni, mon.supera i dieci mi- 
lioni all'anno, di fronte ai quali wi sono aitti- 


vità effettive superiori a questa cifra per circa; 
quasi 24 milioni mnegk: otto 


tre milioni, ci i 
‘anni. Da questi si ‘devono dedurre i residuali 


milioni per ‘il munizionamento è vi è sempre 


vole spesa, ‘Egli sì estende molto sullle cifre 


dellla manutenzione del naviglio, dimostrando 
i nina percentuale 


coma Île mali nuove richi î i 
dii spesa infinitamente minore di quelle vecchie. 
Aggiunge che ud nurbero grandissimo di navi 


antiquate deve essere radiato dai quadri dé 


| nostro naviglio, perchè ormai inutili. Resta, 


quindi, unicamente a ‘stabilire la proporzione 
‘fra lle vecchio mavi soppresse e le nuove costui. 


‘te per v 


inaria dell 
quella 


digi anni si.; 
nella parta 1 a 
re. nuove navi e. 100 Im 


spendere 296 miilioni 


ciente 
viglioi. CESOIRE 

Esprime la sua sorpresa che si parli di enar- 
ra contro l’Austria, mentre la no 1 
deve servire a tutte le eventualità relative lla 
‘nostra posizione nel Mediterraneo ed al nume- 
ro dei nostri connazionali, all’estero. . 


per far fronte alla riproduzione del na 


Conclude proponendo di ‘invitare i ministri 
fa dare schiarimenti sulle. loro intenzioni circa 


Pepoca nella quale vorrebbero compiute le nuo 
#01 costruzioni: Replica on. Guicciardini. | 
Dagli on Teechio, Pais, 
‘si aderisce alle proposte di Ariotta e viene de. 
ciso dii invitàre il presidente del Consiglio ed 
i mimistri del Tesoro e dglla Marita ad inter- 


venire fin seno alla Giunta per dare schiari-- 


{menti sul concetto della: legga 


Una confutazione ufficiosa. 
| Rosa, 23 maggio notte 

La Tribuna pubblica una lunga risposta al 
l'articolo dell'on. Maggiolino Ferraris \sulla 


Nuora. Antologia civen 1 crediti per la mari-| 


nn. Féoco tesimalmen 
colo delia 7'rbuna: 
l.0 che nell'articolo della Nuova Antologia 


te le conelisioni dell’arti- 


- ua 


d, A ) di soli 100 
milioni ai quali nur aggiungendo la metà della 
spesa per il mantenimento e tenendo pur canto 


vedere se vi saràdifferenza nella spesa di 
esercizio annuo della nostra flotta. Esibjsce u- 
no stato dal quale risulta che nei. prossimi dé- 


bilancio per costrui- 


100 i straordinaria, 
cioè circa 400 milioni, elfra' largamente suffi- 


ra marina 


| na veramente 


ICao-Pinnar ed altri 
‘sta sera ha discusso e. 


Sin gg 
tire la proroga dij sei mesi chiesta dalla Com} 
missione d'inchiesta, stilla marina Per esaurirg 


Devi, Arbib, iSismondo é 
ji” 


sì combatte non già till disegno di legge, ma un 
voto manifestato nalla relazione che lo precede, 


REPTOTE, 


già riprodotte; ki5 

7.0 che nel calcolare lle spese di riproduzione 
non ha tenuto conto delle economie realizzabi- 
li mell’insieme del bilancio; i 

8.0 che per ragioni analoghe a quelle già ace 
cennate per la riproduzione, ila teoria dei coef- 
ficienti è egualmente errata per quanto si trat. 
ta delle spese di«manutenzione; quindi, il cal 
colo di tali coefficienti desunti ‘dai «precedenti 
consuntivi non ha fondamento di verità; 

9.0 che inidipendentemente dagli errori rela 
tivi alla teoria dei coefficienti più innanzi ae 
cennata, per la determinazione delle quote di 
manutenzione e riproduzione, sì è servito di 
aliquote elevate senza tenere conto per l'avve- 
nire delle risorse del bilapicio della manina. -de- 
rivanti da cessazione, ©_diminuzione di spese; 

10.60 che i calcoli fatti per dedurre l'aumen- 
to del personale, se parzialmente corrispondona 
alle condizioni dalla ‘flotta completamente mo- 
bilizzata, sono eccessivi ed esagerati, non de 

nendo conto nel determinarli, dei molteplici e- 
lementi che influiscono a mantenerli ‘in limiti 
di gran lumga ‘inferiori, ci 3 

1Lo che gli stanziamenti del bila&cio ordi- 
mario sono sufficienti coll’aumento di prodit 
zione a far fronte alle esigenze della flotta; 

12.0 che è erraneo confrontare Ta potenza del 
la flotta sulla base idei tre clementi: numero, 
tonhellaggio e potenza di macchine mancando 
t fattori più considerevoli che ne determinano 
la' effettiva potenza guerresca; n n 

13.0 che in base ad erronei apprezzamenti ed 

a premesse sbagliate l'on. Maggiorino F 
Tis. giunge a questa, paradossa e conclusoma 3 
che un auménto annuo di spesa di riproduzio- 
ne di lire 12.500.000 avrebbe per conseguenza 


un altro aumento annuo di lire 12.500.000 nel- 


le spese accessorie. © 
Domani su questo argomento che è così esi 
senziale per la difesa dello Stato, pubblichere4 


mo un asauriente articolo inteso a confutara 


l’adehunia inopportuna ed imprecisa dell'on 


Maggiorino-Ferraris, integrando così le osser 
pvazioni grustissime della Tribuna e quelle ql- 


trettanto valide esposte nella seduta. d'oggi 
della Giunta del Bilancio dall'on. Arlotta. de 


cui constatiamo con piacere, l'attitudine odier« 
nel passato quate relatore del Bilancio. della 
Marina, azione cui sembrava Von. Arlotta, vos 
lesse in, quest'ultimo tampo' contraddire: 

datti beta n 


Il Consiglio dei Ministri 
“©. Roma, 23 maggio notia. 
(nu) Il Consiglio dei ministri Tapi asa ques 
i dis concretato le risposte d 
darsi ai quesiti formwlati dalla Commissione 
the dovrà riferire sui provvedimenti per le 
ferrovie bito i ialtd su quelli per la ma- 
. Fu deliberato altresì di consen 


il suo compito e di presentare di i } 
il relativo progetto ‘alla CA ca 
ut Pur TATE dina N 
. 1 Senato .. 
Si discutono # modificazioni al testo 
delle leggi sullo stato dei sott'ufficiazi, P 
zioni sono approvate; 


VRCE SUE: n: $ 


Ferra- . 


consona all’azione  sviluppota © 


que 


Alla Camera dei Comuni 


(Per dispaccio alla Gazzetta) 
Londra, 25 maggio sera. 

Alla Camera dei Comumi ieri Campbell Ban- 
nermann disse che il primo ministro Balfour 
la dichiarato che la conferenza dei rappresen- 
tanti dalle Colonie sarebbe stata tenuta l’anno 
prossimo 'e si sarebbe pronunziata sulla que- 
stione doganale, ma Balfour in parecchi di- 
scersi anterlori aveva id'ichiarato cha la que- 
sione della riunione della conferenza sarebbe 
stata. sottoposta alle elezioni genemali e che le 
decisioni di questa conferenza non sarebbero 
sottoposte ad altre elezioni) generali. L’oratore 
idomanida da. che dipenda questo cambiamento 
idi condotta. 

Lylletlon si alza per parlare. La Camera di- 
viene tumultuosa. L'opposizione grida: «Bal- 
four! Balfour! \Parli Balfour!»  Lyllelton si 
prova invano a parlare. Il wice presidente non 
miesce a ristabilire ‘il silenzio. Dopo dieci mi- 
muti Lyllel'ton è costretto a sedersi senza par- 
dare. Si alza quindi Wiston Churchill, ma i 
deputati ministeriali gli impediscono alla loro 
volta di parlare. Il tumulto e i rumori prose- 
guonio. Uome il ministro delle Colonie, Lyllel- 
ton, anche Vinston (Churchill è accolto da gri- 
da: .Siedete! Siedete». Il vicepresidente cer- 
ca invano di ristabilire un po’ d’ordine. Si o 
idono grida: «Richiamatelo all’ordine! Fate en- 
trare gli agenti» Churchill si reca presso il 
seggio presidenziale ed è freneticamente ap- 
lawdito. Ma il tumulto gli impedisce di par- 

re. Il primo ministro iBalfour conservando 
molta calma non si alza sebbene Campbell Ban- 
mermann gridi: «Soltanto Balfour può rispon- 
dlere; è egli solo la causa dell disordine». I de- 

utati ministeriali manidano grida furibonde. 
1 vice presidente intervenendo dice che le ul 
time parole pronunziate da Campbell Banner 


“mann non sono certo di matura tale da ricon- 


durre la enlma. Si grida: «Ritirate le vostre 
parole!». Campbell Bannermann prega j suoi 
amlici di ‘lasciar parlare Balfour. Balfour si 
ulza per parlare alle ore 10.10 ed è salutato da 
una tempesta di applausi ironici, 

‘Balfour dice che non sarebbe cosa corretta ri. 
spondere immediatamente alle parole di Ban- 


mermann, che è il solo oratore partecipante nl- | 


la discussione, e soggiunge che non vide mai un 
dibattito terminare dopo due discorsi. Sarebbe 
assurdo tentare di prevedera le critiche degli 
oratori successivi rispondendo al primo orato 
re. Egli non vide mai la Camera rifiutar- 
si di ascoltare la parola di un membro del go- 
verno, su di un'importante questione. Non vide 
neppure l'opposizione pretendere di fissare fl 
turno agli oratori. L’ac 
te costituirebbe l’annientamento della Camera 
dei Comuni. Soggiunge che parlerà al momen- 
to opportuno. Non ec conforme al regola: 
mento della Camera nè all’ interesse della 
giustizia comune costringere l’accusato, poichè 
tale sembra ila ena posizione, dij presentarsi al- 
a sbarra a difendersi prima 
ti i capi dell'accusa formulati contro di lui. 
(movimenti diversi). i 
Lyllenton tentò indi nuovamente di parlare; 
Ì dell'opposizione impedirono 


amumori ince ù. 
. Mi pub Il vice presidente intervenne 


ricordando la promessa di Balfour. Più tardi 
Lyllelton fece invano un terzo tentativo di 
parlare fra continui rumori. Parecchi deputa- 


: pi SP. inaizon: o, mozioni scherzose. Un membro 


È% 


a o È 


za di fare ciò.in caso di gravi diso 


Le ultime costruzioni navali 


| cavalli-vapore suddivi 


opposizione chiese se si era al teatro Gri-, 


gnol Il vice presidente dopo un’ora di tummui- 

to_tolse spontaneamente la seduta. valenidosi 

della disposizione del. regolamento ae autoriz 
rdini. 


“ dolla marina tedesea 
Bircl Feri 


I; 


mellate e di una forza comalessiva di 554,720 
entisi come segue: 9 co- 
razzate, 4 incrociatori, 7 piccoli incroalatori, 
56 vapori per merci e passeggeri, 127 vapomn 
soltanto per merci, 32 rimorematori, 16 vapom 
da pesca, 27 barcaccie di mare, e 32 altri bat- 
telli a vapore per diversi usi come: rompi- 
serie draghe, curaporti, battelli-pompe ecc 

noltre 50 velieri di tre di lungo corso, 20 co- 
stieri, 19 yachts, e 9 looghérs per la pesca del- 
le anguille. 

Erano pure in costruzione 7 «docks» galleg- 
‘gianti, una grue galleggiante, 11 pontoni ed 
un traghetto. Furono condotte a termine, mel 
1904, 204 navi di una stazza di 222.121 tonnel- 
late di registro lordo, rappresentanti 182,926 
cavalli a vapore e precisamente tre corazzate 
fun grande incrociatore, um piccolo inerociato- 
re, 80 vapori da merci e passeggeri, 69 vapori 
ila merci soltanto, 21 mimorchiatori, 16 da pe- 
sca, 16 barcaccie di mare, 20 vapori diversi © 
29 velieri di cui 14 costieri, 12 yachts @ tre loo- 
ghere: inoltre un «doeks» ed un pontone. | 

Oltre ai tre cantieri imperiali di Danzig, 
Kiel e Wilhemshaven parteciparono mel. 1904 
mia costruzione di navi da guerra i cinque se- 
guenti icantieri privati: Vulcan di Stettino, 
Germanique, Kiel, Blohm e Voss di Amburgo, 


‘ Schichau di Danzig e Actiengesellschaf di We- 


ser.di Brema. Nessuno di quest; lavorò nel 1904 
per conto di marine estere. 'Complessivamente 


‘esistono in Germania 35 cantieri, dei quali tre 


appartengono allo Stato, 15 a privati e 17 a 

xcietà per azioni, con 1n capitale di cirea 60 
milioni di marchi. Tutti i cantieri mumibi oc- 
cupano qaill’inciroa 60 mila operai. 


La squadra francese festeggiata a Biserta 


Parigi, 23 maggio sera 
. Telegrafano da Biserta che la città è imban- 
A per precede | a 
se uadra partirà il 24 maggio per Bona. 
Wide! l'ammiraglio Gourdon pa atrio la 
visita del municipio, della Camera di Com- 
mercio, del console d’Italia e delle notabilità 


. italiane. che gli furono presentate dal control- 


lore civile. Stasera e domani dei concerti sa- 
aio dal tore: Miatane di 

: al palazzo del governatore. Stamane go- 
aura generale ha offerto un garden party 
al forte di Spagna, punto che domina la cit- 
tà e dal quale si gode un superbo pamorama. 


LA GUERR A 


Concentramento a Saigon di navi carbonlere 
Le finte della squadra del Baltico 

Londra, 23 maggio sera 

Il aily Mail ha da Hong Kong: Tre navi 

trasporto sono state segnalate mentre sj durt- 

gevano allo stretto di Bashi verso il sud. Il 18 

maggio vi era uma cinquantina di navi carbo- 


— miere a Saigon. Una nave carboniera assai ca- 


dario di va die 


RO 


rica è giunta oggi. Si crede che la flotta del 
Baltico” faccia delle finte per guadagnare .il 
tempo necessario alla ripulitura ed alla ripa 
legni ad delle navi della terza squadra. 

Ti Daily Chronicle ha pure da Hong Kong 
‘che lo. stedmer. Ilworth partito da Saigon ui 
l4 maggio, ha incontrati 50 trasporti russi du- 


ranti al viaggio. 
Don Jaime di Borbone fa l’elogio di Linieriteh 


Vienna. 


sono così popolari nell'esercito come il Linie 
viteh. Don Jaime invece fa le sue riserve per 


.; mon erede ché 


, mai mon sarà, © 


sE 


i Don. 
e in lui ha 


ione dij tale preceden-| 


conòreca tut- 


ta. i 
| idee ela. 


‘soggiorno’ della squadra france 


dalla musica della squadra dagan-| 


CORRIERE GIUDIZIARIO 


LI processi delsi 


* 


cigalo 


(Per dispaccio alla “ Gazzetta di Venezia,)_ 


Il processo Mum a Torino 


Lo stato mentale degli imputati 
Torino, 23 maggio sera 

L'udienza antimeridiana è aperta alle 9.45. 

Jl prof. Borri presenta lle conclusioni dei pe- 
riti di difesa Borri, Carle, Bassini, Novaro, 
Boccato eu Ottorero, che diedero il loro giudi- 
zio sulle fenite. 

Oggi la giornata è destinata allle perizie sul. 
lo stato mentale degli imputati Tullio, Teoado- 
l'inida Murri e :Rosima Bonetti. ; 

Il Presidente ‘fu venire nell’emididlo i pe- 
riti prof. Enrico Morselili, Enrico Tose.li, Mar- 
co. Treves, Vitige Tirelli, chiamati dalla di- 
fesa ed i periti Lorenzo Ellero e Giulio Beltiai 
chiamati dalla P. C. e dal P. M. Si fa loro 
prestare giuramento. Dopo breve discussione 
se prima debbano parlare i periti d’accusa; © 
quelli di difesa, il presidente dà parola'all_ pe- 
rito fiscale prof. Ballimi, incaricato di esprime- 


| re Il suo giudizio sul grado di responsabilità 


della Rosina Bonetti, che viene qualificata «- 
bulica, soggetta cioè alla vdiontà di altri, dai 
periti di difesa. 

Bellini parla dei genitori dell’accusatia, della 
sua ‘infanzia, dei suoi disordini idi gioventù ed 
infine della conoscenza ch’essa fece ad un ve- 
glione dî Tullio Murri, di cui s'invaghì, perdu. 
tamente, facendo poi vita comume icon mi pa- 
recchio tempo. 


Rosina Bonetti 


Bellins parla dell’ entusiasmo dalla! Bonetti 
per Tuillio, dell’affetto il quale aveva assorbito 
In essa tutti già altri affetti. Ha memoria 
labil'issima, non ha dl sistema mervoso tur- 
bato; ora è ajffetta da isterismo; secondo 1) 
perito, però, non è îalata di malattia, menta 
le, nè questo scema la sua responsabilità e ci- 
ta al proposito parecchi autori. Rileva che 
nelle ‘azioni di cui deve rispondere essa fu sem- 


pre accompagnata da Tullio e non agì mai di 


sua ‘iniziativa; la sua coscienza era limitata, 
come pure la sua libertà Il perito non ritiene 
che la Bonet 

stiionig.  !Ciond)ude ritenendo col. prof. Ellilero, 
che la. Bonetti al momento dei suo delitto non 
avesse completamente ottenebrati la mente e 
l'intelletto, sì da far cessare in lei ogni; respon- 
sabilità delll’atto commesso, mia per il complesso 
dei fatitìl posti ritlene che la sua responsa» 
ii sia di molto diminuita quantunque non 


Dott, Vitige Tirelli — Incomincia dai criterî 
antropologici relativi alla Bonetti e dice che 
essa è affetta da isterismo di grave forma, ma 
per la insufficienza dei dati ereditarî mon può 
dare tun parere definitivo. Esamiina: lo stato di 
famiglia dela Bonetti, le varie. malattie di 
cui la Bonetti stessa sofferse e la prima ma- 
lattia isterica da cui fu colpita a Bologna; ri- 


leva che la ‘Rosina si presentò ‘ai giurati sotto | 


un aspetto memo fiavoravole che mon. sotto l’e- 


mento afll’altro in Iscoppi! di risa e di. pianto. 

La Bonetti è una psicopatica e non uma ne- 

‘vropattica; sovente, in nreda ad autosuggestio- 

ne invoca ill suo Nino. Il dott. Tirelli sospende 
(OSIZIONIE, 


relli continua la sua zione peritale; trat- 


della Bonetti, Essa ha 


EI mel ‘ 901 Le ino in } = raptascag n diermenia 3G1 I sa lt rai w clio a Bonetti rovava una amo-. pre 
2 a tt ai eng roniina "tia: erchè In si parlava del suo Nino. In 
| mavi d'una stazza lorda totale di 549,530 ton-| Sosisibile all'odio ed alla collera, è di buon ant 


mo; : sente poco l'invidia e l'orgoglio; ha una 
debole vanità; ha malto esagerato il sentimen- 
to della pietà religiosa, il quale può dirsi piut- 
tosto supertstizione, Ha molta: sensualità, La 
sua impmisività è. dimostrata da tre tentativi 
| cli stuicidio che sono tutti serî. La (Bonetti, 
che non iresiste fortemente al idulore, sopportò 
un contatto ‘assai! alto di elettricità e cantò 
persino pe le fu detto di sopportare per 
amore del suo Nino. . 

Per quanto si riferisce ai caratteri antropolo- 
gici essa è affetta da isterismo grave con carat- 
teri degenerativi, Conclude dicendo che ritiene 
la Bonetti; completamente irresponsabile a ter 
mini dell’art. 46 del Cod. Termina dicendo che 
questa disgraziata ha peccato perchè molto amò 

Il dottor Bellini fa alcune osservazioni per 
dichiarare in’ coscienza che non crede grave lo 
isterismo da cui è affetta la Bonetti. ut 

Il dott. Tirelli ribatte queste osservazioni. 


Tullio Murri 

Il dottor Ellero della Parte Civile è chiamar 
to a riferire sullo stato mentale di ‘0uilio Mur- 
ri. Dichiara idj rispondere alle domande della 
legge se nel momento del fatto 'fullio avesse 
coscienza e libertà dei propri utti. Incominciò 
le sue indagini col vedere ge esistano delle in- 
fermità di mente nella famiglia Murri. Esa» 
mina le condizioni dei nonni; la nonna pater 


va fu dichiarata affetta da decadimento delle | to 


facoltà fisiche e psichiche, Passa ad esaminare 
lo stato degli zii e infine del padre di cui no- 
ta gli soattj repressi da una volontà potente e 
la emicrania da cui è affetto. Non si può escu- 
dere certo che un carattere gentilizio psicopati- 
co esista, ma non vi è eredità morbosa così ca- 
pitaliruta da dare dei rampolli degenerati e 
che autorizzi a dire Tullio uno psicopatico od 
un nevropatico. La legge della ereditarietà ner- 
vosa non è assoluta perchè in tal caso fra po- 
co la umanità sarebbe tutta costituita dj pazzi; 
se un individuo si presenta sano di mente at- 
che se avesse tutti gli avi in manicomio non 


si può dire pazzo, e viceversa uno che fosse paz- 


zo riconosciuto per mulla potrebbe essere ‘alfer- 


mato sano quantunque il suo albero gentilizio | 


fosse immune da ogni macchia. L’affetto di 
Tuillio per la sorella è perfettameute morale e 
simpatico; essi ro assiomie, vissero in 
sbretta comunanza idi siudi e in una completa 
fusione di spirito, così da farne due amici, due 
camerati Non.rileva ini Tullio se non ‘un sen- 
suale precoce ed esuberante, ma questi non sì 
possono calcolare fatti 
ste ha affermato che Tullio tosse sensualmente 
un ‘degenerato. Ricorda i lavori letterarî di 
Tullio che conseguì due ‘lauree e che si appa- 
recchiava a chiedere la (libera docenza con un 
lavoro ‘molto sereno:. la traduzione. della Teo- 
gonia di. Esiodo; le sue lettere attestano un 
pensiero sereno; scrive con sobrietà ed eflica- 
cia; ha um senso critico al disopra del medio; 
sente l'amicizia lealmente e con senso di gene- 
rosità. Non crede che in lui sia escluso il sen- 
timento dell'amore. Le sue lettere non, espri- 
mono esattamente il suo senso moraile, Tullio 
è calmo nella sua vita e non un anomalo nel 
senso psicopatico della parola. Fu ripetuta di 
frequente la nota impulsività del suo. caratte- 
| re, ma non sì può considerare la sua.lra come 
l'iraconda epilettica di cui parlano gli autori. 
Dagli esami di Tullio Murri risulta la sua as- 
simmetria: ora — continua il perito — la as 
simmetria — secondo Leonardo Franchi — è 


un segno di epilessia ma la regola è affetta da | 


moltissime ‘eccezioni; d’altra: parte in Tullio 
Murri mon si trova messun fatto e nessun atto 
dj carattere epilettico. Gli scoppi di collera so- 
no sempre proporzionati: alla causa. In molti 
casi Tuillio permise le offese al suo onore e in 
silenzio si sentì ingiuriare dal conte Bonmarti- 


ni, Ciò significa che Tullio aveva la. padro | 


nanza di sè stesso, che i suoi centri inibitori so- 
ino, abbastanza potenti. Non dà importanza 
alla lettera con cui Tullio narra alla Bonetti 
una sua. scena violenta con .due signore russe, 


perchè essa fu scritta per colpire la. A 


enni collo spettacolo e colla narrazione 


ze. Tullio fu sempre calmo, sia n& 


iti abbia agito soggetta a sugge-| 


same dei periti, quando ella cadeva da num mo. | 


la sua pra "PRA, 
Nell’udienza del pomeriggio il perito dott. Ti.| 


male; presenta i tradeiati che] > 
dalle: dinipiciito apnbeato suli 


e ii 


sicopatici. Nessun te- 


gli interrogatori sia mel carcere e anche du- 
rante il dibattimento. Uma sola volta scattò 
quando la Tisa Borghi wolle far dire al prof. 
Murri una frase destinata»a incitare al delit- 
to. Il perito termina allé 17.45 e udienza vie 


ne tolta. 
x TRO ‘ 

IT processo Modugno a Perusia 

®i # 
£ Perugia, 23 maggio notte 

L’udienza viene aperti 
ne del teste ritardata MexAgiredo Cervelli, ex- 
brigadiere dei canabinîèri, che redasse il primo 
rapporto della tragedià di Bitonto. Egli ora 
narra varie circostanze già note, dichiarando 
che quando giunse sul*-posto, già il delegato 
aveva sequestrate la lettera è la pistola, ma non 
seppe ove erano state rinvenute. Apprese quin- 
di che alla vigilia, Cérzina era stata sempre 
di buon umore. Modiigno, ichie trovavasi ‘nel 
proprio studio, gli fece l'impressione di un uo- 
mo indifferente della disgrazia capitatagii. Co- 
sì infatti egli depose gl giudice istruttore, ma 
oggi il teste crede di ricordare meglio affer- 
pei cc che Modugno gli parve una persona av- 
vilita. ip i 

Presidente — (Come va questa differenza di 
apprezzamento ?. . 

Il feste risponde con molta. improntitudine : 
— Allora dovevo sottaitare alla disciplina, ma 
ora mi trovo in congedo e dico la verità. (Mor 
morto, commenti): + su 

Il presidente richiama severamente il testo 
sul proprio deposto, osservando che la sua di- 
versità di apprezzamento dimostra che. dinan- 
zi al giudice istruttore eali parlò a vanvera, 
pur sapendo che sì trattava della condanna 
o della salvezza di un momo colpito dall'accusa 
di uxoricidio. SE 

anido parecchi ragguagli 


_l teste prosegue da 


su circostanze ormai notissime, avendo proce- | 


duto alle prime indagini e al sequestro dei ma- 
terassi e delle lenzuola: insanguinati, nonchè 
di una abbondante massa di capelli, che i me- 
dici avevano reciso lla povera morta per ri- 
cercare il foro di entrata della ferita. 

Avv. Ferrara — Dose si trovavano conserva» 
ti questi Spes: È 
Teste — In un bueo. del muro vicino alla cu- 
cina, (Commenti). 

Presidente — Erano bene conservati a quan- 
to pare! È k 

Il teste aggiunge ch Modugno gli disse che 
non erano tutti, perchè parte erano stat; pre- 
si da amici e @arengi. Sentì dire che Modu- 
gno aveva abusato anche d’una ragazza ed el 

allora l'impressione che sir trattasse d’una 
certa signorina Viaccinia, che trovò al letto del- 
la. moribonda con li contegno 
benchè si protestasse sua grande amica, 

Segue un interessante confronto fra il dele 
gato ICavazza è lex brigadiere (Cervelli, sul 
come fu trovata Varma,. 

Il generale Buecchia, che fu colonnello dj Mo- 
dugno, depone sulle buone qualità di lui. Con- 
ferma che fu lui a 
Cina. std 

Domenico Pannoni 
la morte di Cenzin 
conobbe il carattere 
tera. Fu visto il 


pid 


enma che il giorno del- 
asquale Di Cagno ri- 
nzima nella niota let- 
do) suscitare sospetti 


che allorchè appa ta perquisizione abla 
(tinnastica, rimase gwencertato e corse dal Sil 
lani per pregarlo di rovvedere perchè fossero 
tolti dalla stufa detta Ginnastica dove erano 
nascosti, i pedardi, fi quali erano avvolti in 
una carta portante Il suo nome. Disse al Sill- 
lani che se la cosa si fosse scoperta egli ne sa- 
rebbe rovinato, Avrebbe voluto partire per &I- 
talia; ma dietro consiglio del \Bonidiolli, 11 
quale gli diceva ‘essere orma; troppo tardi, si 
recò 4 bordo del Manin, dove il capitano Le- 
«covich si incaricò di inflwire sul Sillani per 
l'affare de petardi. Solo più tardi apprese che 
al Sillani era riuscito ad estrarre i petardi dal 
la stufa. i 

Limputato narra poi che un giorno l’inser- 
viente che gli recava il cibo gli. portò anche 
un biglietto che non potè decifrare perchè tut- 
to cancellato; aggiunge che, venendo ogni gior- 
no spronato “daliiitepviente Ì i 
mittente a rispondere « quello scritto, rispo- 
se con un bigliettino di non aver capito nulla. 
Allora: ricevette un secondo messaggio. 

— in quel momento — continua — ero molto 
scomfortato, perchè lil giudice istruttore mi 
| aveva.detto che gli altri accusati gettavano 
la colpa su di me; perciò mandai a chiamare 1l 
giudice al quale fonsegnai la lettera senza 

nemmeno averla letta, dicendo: «Qui avete 
le prove della mia innocenza». Il giudice istrut- 

re mi fece chiamare mella sua stanza e lì, al 
da presenza del cancelliere mi disse: «Faremo 
tI protocollo come se io avessi trovato la let- 
dei nella cella», | * 

(Cozzi prende la parola per chiarire la storia 
del biglietto, è narra come, padseggianido nel 
bortile delle carceri; avesse potuto compren- 
dere da varî indizi a anche da certe parole dei 
carcerieri, quale fosse lo stato d'animo: del Su- 
ban. Io ritenevo — dice — che il Suban non 
sapesse ancora chi ‘era riuscito a scappare in 


Italia e voleva informarlo, perchè sapesse re-| 


golarsi. Il primo bigliettino lo scrissi con un 
prata Fog lica, che mi fabbricai mediante la 
n che serve a bottigli 

pezzo di baita: coprire le bottiglie, sopra un 

Ì 
spedizione della prima let 
cdlue .settimane, pr. ali 
crt usava ha 
co, tanto che andava profetizzando pene enor- 
mi, parlando di 10, di 20 annj e aniiio della 
| forca. Io s0n0 di natura abbastanza cora giosa 
— dice il Cozzi — tuttavia dalle paroîe. del 
giudice istruttore riportai una Ì 
sastrosa, tanto che perdetti la. nozione esatta 
delle cose;.e lo sa il giudice istruttore, che mi 
ha visto incanutire sotto i suoi occhi. (Difatti 
il Cozzi è quasi completamente incanutito). Ma 
da allora notai un improvviso immento 
nel contegno del ludice istruttore. Mi s; la- 
sciò leggere parecchi libri, e persino il. Peecolo 
© Il Piccolo della Sera, ciò che è assolutamente 
proibito per coloro che sj trovano in carcere 
Inquisizionale: inoltre mi si diedero dei libri 
speciali, dove a ognj pagina stampata corr» 
spondeva una pagina bianca, sulla quale io 
potevo disegnare, In questa guisa potei pro- 
curarmi il modo ‘di serivere la seconda lettera 
al Suban. tt 

Si leggono poi le fedine della polizia, che di- 
pinigono il Bomiciolli come un trredentista in 
continuo contatto cogli elementi più pericolo- 


nl ,passassero circa 
In quell'epoca il giudice istrut- 


si, e che anche durante la sua dimofa a Udine È 


fu sempre. ini relazione cogli elementi più ra- 
dicali. ppi 
‘ ISi legge poi la sua deposizione fatta pochi 
lomni dopo la scoperta delle bombe, nella qua- 
e il Bonigiolli dichiarò «di non sapere nulla 
della questione delle b 3 e sì legge anche w 
na lettera da lui scritta da Udine al giudice 
istruttore, nella quale gli chiede di poter ritor. 
nare a Trieste senza essere arrestato, ampe- 
gnandosi pr conto suo a non allontanarsi de 
Trieste, ma a restatvi a disposizione dell’au- 
torità.. a aaa ij Sh ‘ x i da 

L'avv. Bretner prehde quindi la parola 
dimostrare come si i 
che il Bonieiolli fu un 
anzi addirittura ua n° 


Ti 


‘confidente 
"provocatore, © 


de Re 
diari SEA to 
D, TA 


della polizia. 


a alle 9.20 coll’audizio- | 


indifferente, | 


Affelierlo per mandarlo in |' 


er. incarico dol | 


lozzi, continuando, marra come’ dopo la | fornaio Giovanni Nandon, 


sistema addirittura terroristi 


impressione di- | 


er 
sia, risultato da vari glia i 


fafua il pelo del canale Caguola non 


la proposta che a prova di ciò siano citati qua. 
li testumoni il direttore dì polizia» a Trieste, 
Bukich, il vicedirettore Lasciac, la‘ signora 
Emma e il signor Spadoni. dan 

l P. M. si oppone e sorge un vivace inciden- 
te, cul prendono parte ulti avvocati. 


(Corte d'Assise di Udine) 


Il delitto di Teor 
Udine, 23 maggio sera 

E' ‘incominciato stamane allle Assise, il xro- 

cesso contro Corrado Francesco di anni 55 e 

Corrado Luigi di anni 20 contadini di Teor, 

padre e figlio, imputati del delitto di omicidio 

volontario mela persona della rispettiva nuo 
ra e cognata, Battistutta Maria. 

suo tempo vi ho marrato diffusamente il 


| truce delitto. Qui, brevemente lo riassumo. Bat 


tistutta Maria, nel 1898 andò sposa, col solo 
rito religioso, a tal ‘(Corrado Pietro di Teor, 
che dopo un anno e mezzo morì, lasciando la 
vedova con una creaturina, La Battistutta ri- 


| miase in icasa .dei Corrado. padre, due figli e 


suocera @ visse con essi cordialmente, anzi era 
così ben voluta dal vecchio, (che la moglie di 
lui ne era divenuta gelosa. La sera del 26 ot- 


| tobre 1903, ; Corrado, padre e figli, che erano 


stati a lavorare nell campi, rincasaronio senza 
la Battistutta che era con essi, meravigliamdosi 
come non fosse già rincasata, e per confermare 
la loro inquietudimlea si diedero a cercarla ai 
notte con fanali per la campagna... Nel mat- 
tino seguente, la, Battistutta fu trovata mor- 
ta, Ucdisa a colpi di scure, in un campo! L’au- 
torità giudiziaria, recatasi tosto sul luogo, or- 
dinò lantopsia del cadavere, mel cui seno ri- 
scontrarono le traccie della maternità! Ciò in- 
dinissé subito «a ritenere che lla infelice giovane 
fosse stata ammazzati per evitare uno scan: 


I danni del maltempo nel Ve 


.dalo, e tosto caddero i sospetti sui tre Cor. 


rado, padre e due figli, i quali furono imme- 


“deri AE 


diatamente arrestati. ‘Uno di essi, provato luz 


lrbî, fu però tosto rilasciato. 


‘Ai numerosi interrogatorî ai quali fu sotto-. 


posto, il Corrado p » sempre si mantenne 
negativo, ma il figlio IWLuigi, finì per confes. 
sarsi autore del’ delhitto. 

La giustizia, però, ritenne, per lo meno com- 
plice necessario anche il padre, e li deferi en 
trambi alle Assise. 

Vi terrò informati delo svolgersi del processoy 


(Tribunale Penale di Verona) 


Il processo dell’ usciere Ghedini 
contro il ten. Itzinghefi e i co. Bernini 

Ebbe luogo oggi al Tribunafe il processo con. 
tro Gi tenente Itzingiher Emo ‘di cavalleria 
«Piacenza» ed i conti Gio. Batta e Giuseppe 
Benini. 

Tl itenente Itzingher ara imputato di avere 
nel 7 aprile u. s. usato violenza contro l’ufficia- 
lé giudiziario Ghedini Giuseppe per opnorsi 
che egli adempisse un atta di pig:ror mento di 
uma bicigletta e di avere percorso alle mani ed 
inille braccia l'fistesso luselere, cansandogii le- 
sioni guaribili in 13 giorni. I cosmn Bermui e- 
rano imputati di avere dato assistenza ed aiu- 
to allo Itzingher durante il fatto, facilitando 
l'esecuzione, ; i 

L’usciere Ghedini si era costituito parte ci. 
vile cogli avvocati Cicarelli. e Lombroso. Il tex 
nente Itzingher era difeso dalll’avv, Levi-Minzi, 
ti i conti Bernini dagli avvocati Trabucchi « 
Cerù. 

Il Tribuna'e condannò il tenente Itzmgher a 
103 giorni di reclusione, a 100 lire muilta ed 
alle spese di costituzione di P. C., applican. 
dio: la legge dell perdono. ; 

1 conti Bernini furono assolti. 


neto 


(Servizio particolare della “ Gazzetta di Venezia ,;} 


L’opera del Comitato dei deputati veneti 


Bome, 23 maggio sera. 


Sì flarà un taglio alll’angine. Le temute di Pratiar- 


fui Aa Probabilmente, appena sarà possibile, 
i 


cati seno di proprietà: comm. Giuseppe Da Zara, 


DI Comitato di deputati! veneti por le inondazio- ved. Calore, Mandruzzato, co, Carminati, march. 
mi che compirà domani la sua azione presso ‘i mii- i Buzzacanini, cav. Luzzato-Dima, ecc. ecc. 


nistni, ha convecato per ogpfi allle 17 tutti i depu- 
tati veneti per rifemre e ‘provvedere. Ha solleci- 
tato telegralficamente i deputati assentà al infier- 
venfine 


in Provincia di Venezia 


Ieni è avvenuto in' quel di Conte, nella. frazio- 
ne idi Bojonm uma colluttazione fra la truppa ed i 
contadini che volevano operare un nuovo taglio al 
Novissimo, 

I contadini, cinca cinquencento, armati d' badili 
© picconi, si ertano incanmi nati verso Bojon, ma 


Il Prefetto visita le località inondate — Treisi ‘intontrarono con un plotone di famnbenia, comans 


milioni e mezzo di danni nella zona fra il 
Brenta ed il ‘‘ Novissimo,, -—— L'ordine di 


dato dal tenente Gatti, il quale fece subito uma 
mianovina d'| schieramento in modo da impedire il 


sospendere il funzionamento delle idrovore |; passo alla colonna deri viliiei. Questi in unione ile 
‘a Cavarzere — Una rotta del Canal deildonne si opposero, ma il tenente tenne duro fino 


—. La vittima dell’ inondazione a 
Miruno 


Dolo, 23 maggio sera 

Ogg ii R. Prefetto comm. Jacopo Vittore]li hi 
visitato le località ‘della Provincia maggiormente 
dammeggiate dalle inondazioni. 

Da Mira il Prefetto si recò in barca a Campagna 
Lupia passando po; ni Camponogara e quindi a Do- 
lo, ovunque accalta con viva simphftia dalle popo 
lazioni, i 

Appena amivat ca Dolo, il comm. Vitterelli, . si 
mecò al Municipio ricevuto dall’on, Zabeo, dal sin- 
daco a dalla Giunta, e dopo una breve sesta pertì 
per Voniezia. 

Dalle visito fiatte 11 Prefetto riportò la più dglo- 
rosa impressiona, 

L'on, Zabeo togliendo notivo dalla venuta del 


Cuori 


{Prefetto spedì il seguente teregramma a S. E. al 


ministro Fortis: 

« Sua Eccellenza Fortis — Itoma, ‘ 
o di o pae te 0a nome 
a grano gio, did 


pel commendatore Vittorelli no- 


{stro Prefetto che trovavasi in questo momento qui 


come un fratiello in soccorso dei fratelli. —Zabenò, 


| — L'acqua, in quella zona di terra. chiusa dal- | 


l’angine destro del Nov'issimo e dall’argine sinistro 
del Brentia, raggiumso meli fiemdi basgi l'altezza me- 
dia di tre metri. Dopo praticati i tagli sull’argine 
destro e sinistra ddl Novissimo l'adqua decresce di 
mezzo centimetro all'ora, 

I danni del solo raccolto dell'annata si valutano 


al oltre tremi'ilioni e mezza per lla sola zona fra il 


Brenta ed il Nowissiimo, calcolando 18.000 campà 
inondati, e, tanendo conto che un campo dà in mie- 
dia unia rendita di 200 Jire annue, 

La cavalleria presta servizio sull'argine del No- 
vissimo e su ttutiti i luoghi inondati. 

Mii consta che se "Il Rie sì ratasse a visitare “i 
luogilii inondati, sarebbe ospite dell'on. Meschini. 

Cavarzere, 23 maggio sera 

Con ordinanza di ‘er; il Prefetto ha proibito al- 
le idrovore che immettono nel canaldf dei Cuori di 
funzionare. 

Notificato l'ordine del (Profetto dal delegato Sal- 
mi, il «Consorzio Foresto Superiore» ed il. signor 
Arturo Veronese si rifiutarona di eseguirlo, di- 
ch'ianando di avere molti campi allagati. 

miaicchine resterebbero sospese 48 ore finchè 
fosse terminato il Javoro approvato oggi a Padova 
dal «Consorzio Foresto Genenale», Pialtano e Mon- 
sglesama (per, lo smaltimento delle acque del Cana] 
de? (Cuori in laguna, ; 

Per far eseguire l'ordine idel Pwefotto, se il sun- 
nominato «Consorzio: Foresto Superiore» ed il si- 
gnor Venomose persistessoro mel mfiuto di sospende- 
te il funzionamento dell’idrovore, domattina arri 
verebbero da Chioggia deli. soldati di fanteria al 
comando di un tenenie. ì 

— Stanotte Varsgine simistro del Canal dei Cuori 
fnanò “n località «Fistig», di proprietà del. cav, 
Carrani. 


«L'acqua potè in pante essere talattanuta da un 


secondo argine, cosichò i campi allagatti sono circa 
dinquecento nentro avrebbero potuto esserò qual. 
che anigliaio. va 
Mirano, 23 maggio sera 

Stamane fu mninvenuto galleggianto nelle acque 
del bacino da, Molini di sotto il corpo del O 
vittima dell’inonda- 
zione, 

Si. secarono sopralluogo le autorità e quindi il ca- 
davere fu trasportato nella cella mortuaria, 

Alle ore 5 del pomeriggio gli furono rese solenni 
onoranze funebri. 

Uu largo stuolo di, amici e dî cittadini formava il 
corteo che acempagnò la salma al Cimitero, La 
barg: era copertia di fiori. | 

In Provincia di Padova 
La rotta disastrosa del “ Fossetta,, — Un 
vasto territorio allagato — Le desolanti 
condizioni nelle località dei Pratiarcati — 


L' episodio di Boion — Un sussidio a Cam- 


posampiero - Cittadella — Il Re sui luoghi 
del disastro? — Un sopraluogo a Codevigo 
i Fadova. 23 maggio sera 
Un nuovo disastro viene ad \wggiungersi ali mol- 
ti, colla rotta verificatasi ieni nella località  Fos- 
setta, canile’ che serve di scolo ed afluisca nel 
Fratta a circa due chilometri dalle Gradenighe. 


Circa mille omini lavorano  inidefepumpnte, 
febbrilmente, per evitare la rotta, vialzando glii 


argini perfino di due metri, ma tutto fu inutile per- 
ché ieri, poco prima di mezzogiorno, le acque in- 
vasero il termitorio per una estensione grandìssima. 
ando ovunque desolazione e miseria! tari 

La località dei Pratiarcati, in territorio di Me- 


f serà trovasi ‘tuttora fin. condizioni, gravissime, L'ér- 


qua in certi punti misura l'altezza di 5 metri. Le 
case sono vuote di persone e ii masserizie ; parec- 
chi casolarii aridarono completamente distrutti. Le 
famiglie Da Var idetto Bedin, Pizzo Sante, Viel] 
Pietro, Barotto Luigi, Zaramella ‘Felice, Masiero 
Angelo, Borella Giovanni, Mazon. Maireo, Zecchi- 
malto Gitiseppe, Donà Giovanni, Negrisolo Antonio, 
Borille Carlo, Mazzetto Daniele, Borella Luigi, 
Comunfan: Giovanni, March'oni Luigi, Carpanedo 
Pietro, Donà Sante, Comella Lu'gi, Moro Giuseppe 

sono in completa miseria, PSA i 
L'acqua che ha una zoma di 600 etti n'imartà 
fino a tutto giugno e nom decrescerà se pri 
n ei slpbasserà per 


19° 


dal: disa-. 


pri $ 4 “, 


a tanto che « villici incalzati trovaronsi alle spalle 
un altro plotone di famtensa proveniente da Piove, 
ocl delegato Furini. Ben quattro ore di collutta- 
zione vi frurono fra s contadini e la truppa, ma 
non-fu mali fatto uso delle anmi, 

T soldati riuscirono ‘infine a sequestrare vltre 
200 biaidi.li e costrinsero i contad'mi a nitornare ul- 
le loro casa. 

Il contegno longaniime della truppa è degno dî 
encomilio, 

Un ‘telegramma: del Ministro dell'Interno all'on. 
Leone Wollemiborg, in risposta alle insistenze sue, 
annunziia un sussidio spoonale, di lire ‘5 mila: per ta 
zone danneggiate di Camposampiero - Cititadblla ; 
e precisamente ai Comumi di Camposampilsino, Pione 
bino Dese, S. Giorgio tin Bosco, S, Giustima in Col. 


le, Loregigia./Giazzo Padovana 


Alcumi giornalli mifierirono che il Re, vivamente 


impressionato dalile' notizie avute dal generale In. 
cis dii Camerano sui danni prodotti dalle 'inomda- 


Zicati è sulle condizioni tristisgime delle località 
imondlalte 


In Prefettuna, però, non è parvenito in pre; 
ÎISotto la presid m, ( 
nodianzane oggi allie ove 17 si radunò 
«Croce d’oro» il Comîitiata pro tinondati © - 

Si deliberò di’ scegliere la sala della Gram 
dia come sede dei lavori del Comlitato e si approvà 
all'unanimità fil amamifesto da: pubblicarsi alla cit. 
badinanza. | ; i 1 

ddinfine si presero altri accordi per una. migliore 
e più sollecita distribuzione dei sussidi, ai dan. 
neggiiati. ‘ 

Teri furono a Fanta Margherita di Codevigo Ti 
spettore del Genio Civile comm. Boraschi del com- 
partimento di Milano, l’spettore Torri iper incanti 
co (del Ministero, il deputato cn. ILeone Romanin 
Jacur e l'ing, cav Crippa. 

Scopo del sopraluogo fu quello di ispezionare le 
località rllagate, provvedere alli! scarico delle ae- 
que nelle località p‘ù opportune, stabilire le mo» 
dallità per fial chimsura della, rotta e prendere i ne- 
cessani provvedimenti per diminuire il più possibile 


nia 


fi danni arrecati dallla rotta atessa. 


Castelbaldo, 23 aprile nera 


In seguito ala rotta de] «Fossetta», cankile di 
scolo che affluisco nel' Fratta, l'acqua che ha inon- 
dato i paesi cincostanti ha vaggiunto in media la 


late, altre comono imminente pericolo. 


67.0 ed una del 14.0, I soldati; s sono megsi subito 
X1 lavoro di salvatagzio dello famiglie, e possibil. 
mente anche dello masserizio, i 

Tutti una popolazione di luwonatori trovasi im 
conidizioni desolantissime. > 

gh Battaglia. 23 maggio sera 

La rottura del canale di motto ha convertite le 
valli in una vera laguna? l’acqua in certi. punti. 
raggiunge l'altezza di tre 0 quattro metri per una 
superficie di, oltre 4000 campi. Lo squallore è im- 
menso, indescrivibile; al raccolto dell'annata è 
completamente perduto, i ; 

parte migliore del Comune, quella dalla qua- 
fe fi contadini nitraevano il frumento, i) grano tur- 
co ed i fagiuoli, è completamente sommersa e lo 
sarà per molti giorni, forse per un mese e più poi. 
chè l’altezza delle acque è superiore di quella della 
inondazioni del 1882. 

Intanto si provvéde con alacrità per. il rilttito 
delle strade impiegando oitre cento operai scelti 
fra i più bisognosi. i 

In Provimeia di Vicenza 
I Sindaci del bacino del Guà e del Chiampo 
— Soccorsi agli inondati — I danni prodotti 
dall’ Agno — Una vittima — Le tristi con- 
dizioni nei dintorni di Noventa — L'opera 
dei pontieri del 4.0 gegnio i 
Vicenzn. 23 maggio sera 

Teri dono 

cenza, alla 


informato, ii rapprsentamti tdi tuttii W Comuni dani 
meggiati nella nostra Provincia dall’inondazione, 


alcuni sindaci del bacino del Guà e Chiampo sì so- |. 


nol riumiti nello studio dell'avv. cav. Paolo Sartori 
e hanno deliberato di convocare per domani mer- 


colledì 24 corr. alle ore 9 ‘anit. al Montebello tutti è 


rappresentanti dei Comuni per ul territorio dei 
qualli scorroma fi due torrenti. È x 
Scopo della riunione è quello di provvedera a ri. 
parare i Yanni attuali derivati: dalle rotte del Guà 
e del Chiampo e ad evitarne di muovi. 1 
— Il Sindaco cav. Marzotto ha dato l'incarico 
nominare l'a commissione che dovrà conferire rai 
rappresentanti politici ‘della Provincia, al Sindaco 
di Via ing. Zanovello, al Sindaco di Lonigo 


ciav. Maffei, al Sindaco di Albettone cav.: Prosdo- 


cimi, all Sindaco di Chiampo cav. Zamboni; al cav. 


| Domenlico Lampertico, all'avv, Sartori ed al cav. 


F aggion. i ‘ Se 
— La piaisseggiata di benieficenza promossa dalla 
«Trento-Trieste» @ seguita ioni nel riggio, ha. 
fruttato a favore degli inondati L. 2147,66, inoltre 

grain quantità di indumenti, Naga aiar 


La sottoscrizione aperta ieri l’altro dal giornala — 


il «Berico» ha 


raggiunto finora la bella cifra di 
I, 1176.67. rie > ca ri 


: al 


Il itenente di vascello Galdini ed i suoi. mominî, i 


nitomabi fieni a Venezia, hanno. lasciato prima 
partire L. 25 da darsi agli inondati povoni. 


| Valdagno, 23 maggio sera — 3 


» 
a 


: L'Agno ha recato gravssimi danni alle. La 


verrebbe a visitare £ paesi maggiormente: 
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Quae: 


altezza di oltre tre metri. Molte case sono crol- . 


Song giunte due compagnie di fanteria una dell 


la seduta promossri dall Sindaco di Vi. 
qual'e hanno preso parte, come vi ha . 
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